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Tutti i gidrBali, o'im'ara biturale, ai 
ooaupaDo da! discorao Critpi, ebe può 
bed ie&aìtiì il vero «vféiiimeDifl poli-
tida dn) gicroo, 

Ria<aami»mo iatanto le prltalA i{8< 
preseioiii oho da esso discorso, ricevette 
OH qui ÌK stampa della Penlaol», rlsar-
vandool iu oppresao di completarli e 
riportare eziandio i glndlzl delle gazzette 
esteri*. 

Il Oirido dice : 
« Dopo la Bobiette dlcblaraziuur di Cd-

api possono defiuitìTameote ripiegarS'Ia 
loro bandiera. ì trai(ormùii> a t oonfu» 
slouiatit. 

La Tribuna dice: 
«La sintesi del .discorso, di. Crlspi, io 

cui T bra ta ootn .personale, d.questa: 
Ha pnriato Grippi discepolo di Mitizibi, 
cui.sigliere di ' Qàribalili, apostolo della 
munarchiu, damociJtica e della riforma 
dello Statuto, amico ed-.animirstors'di 
Bismarck. 

Il punto atteso con anaieti era il pro­
gramma parlamentare e questo fu la ri­
costituzione dei partiti, dando cosi un 
Aero colpo ai padri ed ai Sgli de! tra­
sformismo sedenti al banchetto, 

Può darsi ohe, peaBmda ai oasi loro)' 
deoldano di ooutinuare a far buon viso 
al oattiTO giuoco ; ma iersera si senti­
rono feriti in pieno petto e oso nasco-
saero il loro malcontento, nell' udire 
proclamare dulia boGCB:dal capo del go­
verno la neoossiti di rifare quanto essi 
avevano disfatto. Certo Crispi non po­
teva, per rispetto ad nna tomba appesa 
ohins'.i, ripetere con la medesima forina 
tutte le censure mosse al trasformiamo 
dal banco dei deputati, ma iioa n\\i> 
ricordarle, uun eeitó proclamare che 
fondava su esse il suo programma par­
lamentare. 

La espilala dice ohe Ctiapi seppellì 
ilr trasformismo. 

BilevA il merito di Crispi di aver ri­
levato che nò le conquiste africane, ni 
la guerra cou la Fmncta possono essere 
operi! d'un governo liberale. 

Il Popolo ilomAno dice che l'impres­
sione generale, compleasiva del discorso 
fu ottima. 

La parte sostanziale rifereuleai alla 
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Eicco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTBE 

XXiX. 

Arturo uveva già dato di piglio ad 
una penna, ohe volgeva con imbarazzo 
fra le :dita, quando, la rporta del atto ga­
binetto di repente V aperse. A un grido 
gallato da una nota voce egli vultossi 
di balzo, e gettò anch'egli un grido di 
aorpreaa, o quasi di terrore. Laig[ia era 
ferma salta soglia dell' uscio, 

— Voi qui ? diss' egli stupefatto, 
— Non poteva rimanere^ piiì a Inngo 

aanzi» vedervi, rispose la giovane. 
Ohe cosa avete mai fritto ? venir 

qui dì pien giorno I vi avrsnoo reduta.i 
— Cile me uà importa? 'Bra pur ue> 

c'essario eh' lo venissi a voi ; dappoiché 
voi non venite a me. 

Arturo batti con impazienes'il pugno 
ani tavoline, ed alzandosi ; 

— Ma VOI siete pazza, sciamò : parchi 
non aspettare f ohi vi ha detta di ve-
Dire f voi dunque volete perdermi f 

Laigia rinculò sorpresa: 
— Perdervi I ma non son io forse 

quella ohe porJa salendo le vostre scale t 
Poi, come sa un tratto di luce l'a­

vesse' d'improvviso illuminata : 
— Ahi oapisco, soggiunae, iamate-

cb' ella pnasa saperlo. 

politica estera, fu «peclaImsBte trattata 
con grande rignardo, oon molta ohla'' 
rezza, con dign tà, Inadinma in modo 
da soddiifare obiuoqua. 

Il Fraeana scrive -ohe l'impressione 
prodotta dai discorso fa profonda a du­
rerà a lungo. Le dichiarazioni relati vei 
alla politica estera furono sopra tutto 
importanti. Si'comprese veramente oo-
m<! nel cotivegno di Friedenkirhuesìaal 
stabilita fra Bismxrck e Crtspi tutta 
una politica estera della quale gl& da 
gran 'tempo I'Europa andava sentendo 
l'influenza, 

Applatide alle franche dichiarazioni 
sBlla' politica che iligoverno intende di 
seguire verso il Vaticano. 

AgglDnge che vi hanno molti tratti 
del discoi-Bo, nei quali Oriepl infuse 
tutta la sua personale eloquenza e che 
queatt parvero >e sano in realtà belila-
almi. 

Trovansl in casi delle defliiiiìoni scul­
torie, degli impeti oratorii, degli scatti 
di' forza veramente meravigliali. 

Il discorso, Sniace iPgiurnile roma-, 
no, solleverà, al certo, discussioni rumo­
rose; tutti però i r barali Veri saranno 
soddisfatissioii di questo proemio 'del ! 
programma. I conservatori camiì'ffati da 
trasformisti, potranno Invece continua­
re il loro giuoco equivoco, durato fino 
ieri. 

Il tiismggiro scrive: 
< L'Impresaiooe prodotta dal discorso 

di Crispi i in gran parte buoni : da 
O'ò che egii^tha daltq, rilevasi la neoee-
«ita di rafforzare il ministero cou ele­
menti p'il liberali», 

Lt Riforma, rinnovando il grande ef­
fetto del diBcorao, accenna pure che il 
desiderio della rioostituzlone dei due 
partiti (ù uno dei princlpitli coefficienti 
di questo sncaesso. 

Il Fanfutla, faoeiido l« sue riserve 
Bopra una patte del ' diaoorao, rioonosaa 
francamente ohe la sua qualità princi­
pale ò la ohiarezaa. L'oc. Griapl, sog­
giunge il Faafulla, invoca il fuuiiona-
mento dei due partiti, de' quali uno deve 
necessariamointe avversarlo, 

L'on. Crispi vuole essera ministro 
eoatitu^'onaleiion dittatore. Dopo ciò, 
conclude il moderato Fanfulia, biaogucrà 
che i deputali e i sanatori si risòlvano 
par il «1 0 per il "ò. 

I dispacci,da Torino del direttore del 
Fanfuliii rivelano il malcontento. Dicono, 
chiaro ohe Crispi non seguirà il metodo 
di Oepretis. 

Fra pochi mesi I' antica destra aarà 
tutta maggioranza, o tutta oppoaizione, 

— Che intendete di diref 
— Oh ! io so tutto, oon cercate d'in­

gannarmi. Non l'ho io forse veduta 
quella donna che mi preferite?'So tutto, 
vi d co ; vi seguo dnp<<rtdtta, e veggo 
tutte le vostre azioni. Io era sul Mail, 
od ho veduto com'ella vi aorrise, come 
VOI ia guardavate quando la discese 
dalla carretta. Ab I io era presente, Air-
taro, lo era presente, 

La memoria di quel tallo accrebbe la 
collera di Boissard. 

— Me ne sono accorto purtroppo el 
rispose, La mercè vostra, io sono da 
d,U4,giorni il eoggetto di tutti.i discorsi, 
lo scopo di tutte le facezie. Or chi vi 
ha dato il diritto di spiare cosi ogni 
mio p>i«so ? 

— DIO buono I, gridò Luigia giun-
gen.do lo mani, avet» voi dimenticato 
perfino oh' io v' amo? 

— invero la è una bella maniera di 
dar prova altrui del suo amore •''an­
noiarlo iion istravaganze e con gelosie I 

La giovane si lasciò cader penzolone 
le m^or, chinò il capo, e si diede a 
piangere. Arturo fece alcuni giri per la 
stanza senza dir verbo ; ma Bnalmeotp, 
adunando tutto II suo coraggio, le si 
accoatò, e presela per la mano le disse : 

-— Ascoltate, Luigia, noi non possiamo 
tirar innanzi a qoeato modo : non si 
vediamo ormai piA ae non per bistio, 
darsi, e non posso parlarvi senza farvi 
spargere lagrime ; i necessario fluirla. 

La poveretta levò sopr'easo i snol 
grand'iocsht pieni di piai^, con un'̂ e-
apresslone di speranza. 

— Lt nostra condizione nel mondo 
i.itnippo. dìTeraa peeoh.ò abbìaeno aial 
potuto volgere il pensiero ad in nodo. 

L'ilalie non crede che il disoorsc aia 
abbastanza eaplieito per ioddiatare l'an­
tica sinistra e dice che Orlspt pare in­
tenda SDoaara la steaan mnliea del sua 
predecessore, aebbene forse in nitro 
modo ( ! l ) 

li I OaizalM d'Ualià dice ohe Crispi 
scrisse le libre intorpidite del psiti-iottis'mo 
UallBQo, OarattHrizza II discorso come 
una pietra mlliire del rianrgimeuto ita­
liano, 

L' Oitsriialore, organo papaie, si senti 
vivamente acoltalo dall'accusa, conte­
nuta net discorso, ohe II Vaticano oon-
pie atti poco or'atlani. 

L'O^sertialore dico i le parole di Cri­
spi verso il Vaticano nnit sono di un 
ministro ma di un tribuno radicale. 

La Gauctta PiemomUit ; 

« Le prime impresaionl furono e per­
durano eccellenti ; anzi, rileggendo a 
mente serena e fradda il diacono, que­
sta appara migliore «ooara ohe non ap­
parisse sulle labbra stesso del primo mi­
nistro, 

NaI discorso non aono' precisati uè 
disegni di legge da preseotaro, nò ordine 
0 misura di lavori parlamentari da oom 
piare -, «ciò aiinunzìerà prossimamente 
un'Augusta parola ohe il ministro non 
potè, né volle prevenire». Piuttosto nel 
discorso sono notati con energia e eoo 
chiarezza i caratteri principali che avrà 
l'amministrazione presieduta dall'on, 
Criapi, 

SI VUOI governare colla libirtà e per 
la libarla; si vuol governare'con par­
titi parlameutari defluiti e precisi; non 
ai vuole smentire il passato; di fronte 
alla Chiesa si vuol essere rispettati^ ri-
apettanilo, attaiohò nessuno dei diritti 
della società civile venga a» esaere me­
nomato; ai vuole mantenuto II prinai-
pio di un'autorità che presieda all' es­
senza fondam<intale o al quotidiano svol­
gimento dello Stato, ma «qnesta anto-
rità aia aotto ogni aspetto legittima, 
prima pél suffragio sincera dai piftj poi 
per la leale esplionzione della loro vo­
lontà, per in capiioité, inSne, di trarne 
per tutu il maggior baiie possibile», sì 
vuole la riforma del Senato,. Non 
sappiamo, dopo tutto ciò, ae, oarttleriz-
zato a questo modo, il governo dal Mi' 
oistoro Crispi — benché voglia esaere 
il governo della Nazione anziché il go­
verno di un partito — non possa sin-
ceramante e ampiamente soddisfure gli 
nomini più liberali e più progressisti, 

il Crispi accennò di p ù ; disse che 
il suo governo poteva-osaeee gmdioato 

a cui per altra parte la mia fiimiglia 
non vorrebbe condiacendere certamente. 
£ noi già I' abbiamo eentilo noi pure, 
poiché ben sapete che mai non ne fa' 
cammo parola frano), neppurei:e'nostri 
primi delirii. Saremmo quindi condan­
nati a vivere sempre disgiunti, a na­
sconderci dalla gente, ad arrossire d'un 
affetto al qu^ie ci cDn''Brrà Snalmente, 
0 presto 0 tardi, riannzlare, 

Luigia ai acosse, 
— Aacoltateml, ascoltatemi, proe'u-

rate di rimanere tranquilla per ben in-, 
tendermi. Lo ripeto, presto o tardi ci' 
oCQverrà dividerci l'uno dall' altro, 
poiché le vita é la vita, e nessuno non 
può sottrai'Bi tille suo necoasità. Il ma­
trimonio è lo scopo ultimo d'oboi vita, 
e quand'anche uno voleesa pnr rinun­
ziare alle gioie d' nna famiglia, a ad 
uno slato fisso, le congiuoture sarebbero 
più forti della sua volontà. Dnopo é 
dunque che il cuora confesai alla ra­
gione che, non potendo noi legarci con 
un nodo legltt'mo, verrà giorno in cui 
dovremo neceasariumeiite separarci. Ri 
mane solo a saperal se valga magio pre, 
venire una necessiià fatale, o aspettarla. 
G>à vedete che il nostro legame non è 
più per noi so oon che una sorgente di 
affanni e di pena. Ora, gli é codeato an 
avviso ; poicbà, quando un amore non 
reca più felicità, vuol dire ohe la sua 
fine é prossima. Perché prolungare una 
ai'a'iele agonia ? Siate saggia, Luigia I 
diveniamo amici, d'amanti ohe siamo 
stati, lo oon dimenticherò mai la ore 
che ho passate presso di voi, voi trove­
rete in aie un fratello tenero ed affa-
sioitatois. ma, badate a me, oon aspet­
tiamo più oltre a dlsclogliergl : faocia-

dal fatti compiutisi senza tante parole 
nei gatte mesi decorsi della sua amml-
nistrazione. Orbene, ohi confronti questi 
fatti «Illa precedente opera governativa 
non può nasconder*! la notevole diffe­
renza a vantaggia .ijir ordina e della 
libertà. 

Ma snvratutto nel discorso fu no­
bile, ball 1 e precisa la ptrte estera ; 
questa dovette fi deve soddisfare ogQ,i 
Italiano a qu-iiunque partita si ascriva, 
perocché rurumeote o torse inai come 
oggi 6 sollevata l'influenza e la dignità 
dell'Italia in mezzo agli Stati europei, 
A noi ò sovranameote piaciuta la parte 
ohe riguarda la Frauola, parte che é 
pJen'i di generosità e di giustizia ; è 
piaciuto come fu defluito lu soopo del 
convegno ool Bismarck; & piaciuta la 
protess Olle dei principii. di nazionalità 
ohe sosteniamo io Oriento. Quanto alla 
politica oolonlale, se ai permettiamo 
ancora raccomandare la massima pru* 
danza in Africa non disgiunta da pron­
tezza ed energia, ci bao p,frò cogfur-
tati asa î gì'lutendìmenli aspresal per 
tutto ciò che riguarda la cura delle 
altre nostro culonia. 

Adunque questa parte del discorso ri­
guardante la politica estera ci ha sod-
disiatti amplissimamente. B fu sempre, 
per vero, obbiettivo speolale che la mento 
dei Crispi si prefiggeva Sa dai primi 
glorili ohe si parlò del banchetto di To­
rino. Infatti fi'i dai primi del settembre 
acorsa <>gli ci lorìvava ; 

< La fest'i di Torino ò puramente 
nazionale. Se ne falserebbe lo scopo e 
se ne sciuperebbe l'importanza ae al 
desse alla mia presenza in mezzo ai pa­
triòti piemonlosl tuli' altro significato, 

" Io lo comprendo che l'Italia non 
ha blaogao di un dl8cori>o a Torino, a 
dei vnatri pliusi per affirmarmi. AU'o 
alerò però il fitto avrà una grande eoo, 
e,tutti comprenderanno, una. vollaper 
sempre, ohe noi siamo tutti di un-pezzo, 
e che stando alla teìta del Oovarno 
uoalro un italisno nato io Sioilia il Qo-
verno non ha muiato la aua bjae , . 
Oramai noi aiamo certi ohe il buon ef­
fetto ai deve produrre. 

Ai banchetto, come ben disse il Berti, 
c'erano uomini del partito del Crispi e 
uomini un di avversari di Ini, oggi in 
benevola aspettazione; i primi, gli an­
tichi liberali devono, easere grandemente 
soddisfatti; i secondi non possono la­
gnarsi della p:irule del ministro ; essi 
debbono giudicarle con mnlta modera-
zioOG, ammenoché non si pensassero che 
il Crispi, per piacer loro, dovesaé rin­
negare quel ohe uomo politico ha di 
più prezioso : il carattere e i precelentl. 

molo senza collera, msotre ci amiamo 
ancorn. 

Così parlando, noissaril acoteva dol­
cemente le mani della fauoiulla ohe te-
OL-va fra le sue, cima per eccitarla a 
rispondere, poioh' ella taceva. EU' aveva 
ascoltato il discorso del giovane in un 
silenzio ohe aveva quasi la sembianza 
di calma. Solamente i suoi sguardi s' e-
rano a poco a poco smarriti, il suo corpo 
a nervo a nervo tremavi, il suo respiro 
era divenuta affannoso e rotto, e final­
mente, quando Arturo terminò di par­
lare, chiuse gli occhi, steiie le mani in­
nanzi come se avesse veduto un abisso 
e si lasciò oidere sulle ginocchiOL man­
dando un gemito. 

Boissard, tutto turbati), si chinò per 
sostenerla, e le diceva : 

— Calmetevi, Luigia; iu nome del 
cielo, tor&rtle in voi stessa. 

Ma i singhiozzi soffocarono la don­
zella, la quiile poco alante sparse uo 
torrente di lagrime, che parvero solle­
varla, ed alzati gli occhi e le mani al 
cielo, mormorò : 

— Io dunque non m'ingionava: egli 
oon mi ama. più, ne ama ora un'altra I 

E BoBsard, stimando che, venuta 
l'occasione e tatto li primo pasao, non 
dovesse più dur indietro, le rispose con 
vooa affettuosa, ma ferma : 

— Or bene, poiché Io sipeate, ve­
dete che ci convien separarci, 

— Onde, è proprio voro'f griàò 
Luigia guardandolo. 

Arturo chinò gli occhi. 
— 0 signor benedetta, é vero I egli 

na ama un'ultra I ed osa dirmelo, e non 
ha paura ch'io muoia. 

Quindi battendosi colle pugna la fronte: 

La OtttteUa (iell'Kmiiio stampa : 

« La nota del discorao suonò sopra-
tutta patriottismo: ma. nao può dirsi 
ohe l'on. Crispi abbia Iracolato uu pro­
gramma determinato. Ben più ai atten­
deva e perciò l'aòcoglieàta fu iiuagi 
fredda, I cotiveauti al binohetlo di To­
rino ebbero a eoffrlre una delaaiiv>e< 
giacché si' valevano dichiarazioni più 
iieitn, più sincere. iNon vi fu mal uii 
momento di vero e sentito enlusiaaiùa. 
Se ne eccettui quando il presidente del 
consiglio ebbe a montionaVe S, M. tiR« 
« rcseroìto >. 

Il Pungolo di Milano Aommenta : 

.« 11 discorso dell'on, Orispl, malgrado 
la immensa aspettativa, ohe doveva ine-
vit»bilmeote preparare una deltttione, 
fu trovato assai mena generico e meno 
vago di quanto gli nomini pratici rlttl-

' uevsna che dovesse essere. 
I Le impressioni generali prodotte sul 
; pgbblleo. furano diverse e diificlll a rao-
I oogliefali ali analizzarsi e a giudicarsi, 
' In questo mameato nu glndlzio sereno, 
{ Imparziale, sicuro, si ritiene da tutti 

Impossibile. 
: Complessivarneote l'ìmpreasioue fu 
' buona 0 leacoUmaziotti furono frequenti 

vive e oordial', i<p8Cialmente par la di­
chiarazioni abbastanza esplicite ^Irea 1 

f nosiri iat»adimonti per l'Africa e II no-
' Siro atteggiamento nella questione orien­

tale >. 

Jl Corrisre della sera dioe,: 

« Nella maaaime generiche SDunsiate, 
tutte le interpretazioni possono essere 
soddisfatte. Ai vecchi sinistri h» detto 
ch'egli é sempre l'uomo d'un tempo ed 
ha condannato il trasformismo, ma nello 
atesso teopo ha espresso, ha detto ohs 
i vecchi partiti sono decomposti s che 
bisogna rlooslllulrll. Ha acclamato la 
libertà e la dsmooratia, ma ha accen­
tuato il bisogna di mtotenere la pace 
interna. Del resto quanto alla linea pò-. 
litica ohe il ministero segoiràfOi'iépì ae 
n'è rimessa ai suoi astlchi dlsooral par­
lamentari, elettori e eoovlvali. che tutti 
hanno dimenticato, ed la .esar«hi U. leg­
gesse, tcoverabbe teóri'à e ' progetti 
strambi e Contradditóri. Insomma l'Im­
pressione non è stata aoddisfacente per 
chi al aspettava qualcosa di chiaro, di 
sostanziale, di preciso. I più benevoli 
dicevano: — Orispl non va giudicalo 
dal discorsi, ma dal Calti. G cosi alai» 

Il Secolo 1 

« L'oo. Criapi non fece un program-
di riforme per non ptocorrere il discarao 
della Corona che verrà pronuajiato ai-

—- Sì, morire I ò meglio morire, la 
mia pana sarà meno lunga, 

K corse ai balcone, e Boissard ebba 
appena il tempo di prenderla fra le sue 
braccia. 

— Luigia I gridò egli spaventato, I,ini-
già, voi siete fuori di aeano 1 

A queste parole, la sventurata volse 
verso di lui il ano viso disfatto, e disse 
con una dolcezza da passar l'anima : 

—' Avete ragione, questo non è il 
lungo da ciò: ae ini uccidessi qui ae ne 
parlerebbe, ed ella forse non vorrebbe 
più sposarvi, 

— Luigia, deh 1 tornate iu voi ; a-
scoltatemi. 

— Ascoltarvi? a qual prò? Non mi 
avete voi detto di voler abbandonarmi? 
ohe altro mi occorra sapere? Volete 
abbandonarm: I e ohe aarà allora di 
me ? Io ho biaogno dì voi ; non ho più 
altri che voi al mondo l„. Ma voi l'a­
mate dunque asaii quella donni ? Che 
ha ella mai che l'amate tanto? Forse 
perch'i elegante e ricca? perché 6 una 
damigella? 0 mio Diol fa ch'io aia 
una damigella ancor io affinché possa 
piacergli I,.. Ma voi non siete necessa­
ria a quella donna come a me ; perché 
avreste ad abbsndonarmi per lei ?„., Io 
sona stata la prioia ad amarvi, vi amo 
più che lei, più eh' ella non vi amerà 
mal, Qual diritto ht ella eapra di voi? 
ohe vuol ella da vai t 

— Luigia I,.. 
— Ah I andrò a trovarla, continuava 

la giovane oon Impeto, andrò a tro­
varli I 

'— Noi farete I, gridò Arturo atter­
rito, 

(Cottlintut) 



IL F R i U L I 

l'iiittugiiraiione dalla uaova geasione par-
laoiiiuiaro; ma l'iutonaiione ganeiale fa 
piiriudioa 0 liberala e OUM ena l'ora­
tore Doo riijuegb I tuo pBB»<to. 

Afif-'iinò I m-rgiaameme, fra grandi 
appianai, la aoTrauiti dello Stato riapetto 
111 V'itìoiino. 

Fa applunditiaaimo quando altamente 
e ripetniamente diase ohe la politica 
d'Itala i l a polilica delU pace. 

ViTitaimi appi UBI aooppiatouo quando 
parlando della Francia, la ditge li>gata 
all'Italia da memurte care e dà affiniti 
di ruzca e quando riferì le ultime pa-
roie dettegli da B^amarok a Friedrlaruhe: 
< Abbiamo reso no aerTIzio all' Ea< 
f opa ». 

L'impiPtalone generale prodotta dal 
diioomo A buoniaaima, tranne la parte 
riguardante l'Africa ; a questo punto vi 
fa qnslobs teiitatiTo di applauio pretto 

Io geneiale aouo più coutenti i tìbs' 
rali olle i tmaforiaiiti. 

WSuganti : 

• Il diacono deil'un, Criapi fu elevato 
ma fece ana Impretaione medìoore in 
tatti. 

Nacquero all'fffalto l'esaere alato tutto 
letta cbe detto, e alotias parti furono 
atBolut<munto non felici; piùii<f«licedi 
tutte l'aoceoDO perao&tle dui vari mi-
Diatrì, per coi derivò cbe gli appianai 
acoompagiiaroDo le lodi di Zinardelli, 
di Burtulè Viale, di Brio e di Qrioialdi 
« gli appianili furono contrastuti al nome 
di GoppiDO : ai udirono ailtii a quello 
ili Magiiani, e allenalo al Saracco. 

Nucqas pure Immeniamente il prece-
(lente diacorto di Berli, obe oommeati 
aasictpatnmenie il diacorao di Criapi in 
KOuBo gioiatto, e fu co l lni:go, coti no-
iato, da eaaere mmoroBameote invitato 
a finire. 

Del reato 1' oDor. OrUpl e1ìb« torto 
di diro molle ooaa ch'era prudente ta­
cere, 0 ulmeno inutile dire, un» volta 
che tutti anno oonviuti cbe il Governo 
iib'fgli fari ò il Ouveriio domandato 
dalla altuaziuue, neoesaariamente fon­
dato aulia uhiono di graa parta dell'an­
tica Deatra con gran parta dell'antica 
Siuiaira, 

Può dirai che il dltoarso ba due parti; 
la parta pyriamsjitiire eminentemente 
rettucica, fattura d̂ l Gorrenii e la 
parti della pulitici! generale, gpecie 
della politica estere, fattura psrsuoals 
del Griipi. 

La prima parte ba truppe ridcndanse, 
!a lecuoda ba troppi lo. 

la complevBo il diacorao fu buono 
sella acatanza, non felice nella forma. 

Rualaiio nume prima imptegalone, al­
quanto deinei del pan gii amici vec-
ubi e nuuTi, ma restano dui pari &n 
d'ora riauluti ad appoggiare II Qabi-
netto. 

11 Bacchiqìiow. 

< Il Criapi aasicurb della propria eoe-
runsa politica e, non reapiugsudo nes-
suuu, pure fece chiaramente compren­
derli la ueceaailii del riordino dei par­
tii -, anzcbi rinnegare il suo paaasto 
agli ai dimetlori. 

E Ciò deva eaaere liuaclto ben ottico 
ai traefurmisii preaeuti a lontani — 
perchè «.gaa la marte definitiva del 
fuueaio doìeierla irasfurmismo, ohe in­
vano laoii adereaii al bancheiio len-
tanu di galvanizzare. 

La fflurie dui iraaformiamo procla­
mala cobi Bolxnnemant» da un uomo di 
Carattere, quale II Criapi, varrà adun­
que a di«a<pare gli equivuoi o a rimet' 
teru in viguro la eiuceriti e l'onestà 
polmoa. 

CiaacuBO ormai deva esiere a ano 
poatu e i Vertebrati piiaternaodoai al 
nuovo idolo non muierannu la aoatania 
dulia cuBu ; man m^uo et sentiranno 
remate più a diajgio e comprenderanno 
oh» converrà loro fare di neceasiii 
viiiii, a 0 aOilomettera< o andarsene. 

Il dUcurao Oriapi efugge ai A Itigli; 
ba le linee grandi di un programma 
puliticu 0 dimnaira la ueuie u la ener­
gia per atiuaflu; il p'COulo pare gli 
faci'la male; tutto vi è ulevalu come 
ai tiattaane rii un'era nuova. 

É aoitu qiieatu aspetto obe va consi­
derato il d'sourso. cbe perciò non può 
accunteuiaie culoro cbe hanno speciali 
flasazom, tauio | lù cbe a discorsi ele­
vali non eravamo da uu pezzo ab taati ; 
e che da no peisu era tuitu piccino e 
VI CI eravamo ateucfatti. Ma queste i-
dea tievaie dalle grandi Imeu ai uocen-
tusiio pefi i^eiU drinouB dei partiti e 
perciò suppiamo che l'ultimo paasato >i 
riprova e ohe oiuacuuo deve arguire 
ormai una strida neCtn a precisa ; ogni 
partito poi lo ba il BUO piogriimma e 
Criapi nuttameuto proclamò if 
lorqcaiidu ricordò la propria 
politica >. 

La Gazialla di trmati 
«Impuasibile ottgi un apprezzamento 

•ul programma di governo {lerobè uon 
precisate le idee di Orinpi, e risurvati 
la enumerazioua dslle leggi al diacorao 
dotiR Corona, 

Dichiarò bensì di rimanere consenta­
nea al suo pasanto, ma di acealtare le 
adesioni di tutti. NesBuna formazione di 
partiti può ancora disegnarsi allo «tato 
della cose. 

Riguardo alla politica interna il di-
•corso ci parva una delnaiona; aisii 
(uddlutacente mvec'i la parla ohe ai ri­
ferisca alla politicH estera. 

Non è a lOBingarsi ohe le dichiara 
tlont troppo geiieriohe e nebaloie dal 
Capo del Governo possano oostitaire 
una immediata opposizione. Forse 6 
peDBiero di Oriapl di provocarla, ma la­
sciare ohe «1 formi in base ai pitti fu­
turi. 

Ne«tUD liberale pnò oggi opporsi re-
ciaamoiite al Crispi anche per la franca 
dichiarazione ohe toglie ogni equivoco 
sulla queatioas vaticana. 

La benevola aapetiazioue del paese 
oontiuaerà finché si vedrà a qnal punto 
ita attuata la sua dichiarueious di re-
atars fedele al suo pasaato. 

VAdriatiei : 

• L'on- Oritpi ba sconfessato il tra­
sformismo ; l'la scoufasaato recisamente 
dicblarandu la Decessila dei due partii', 
manifestando oeltameute la vulonlà di 
rieoattttirli, I bzautiui leggano di nuo­
vo il discorso. E l'on. Crî pi ha riaffer­
mato, nello stesgo tempo, 1» sua tede, 
il ano programma demucrntioo, avver­
tendo cbe la parola odierna s'annodava 
con tutti t discorsi precedenti da Ini 

Sroonnointi nella lunga vita parlamentari.'. 
lun c'è equivoco. L'un. Criapi ai prenenta 

dinanzi al paesA quale è sempre slato; 
liberala dxmocratico, nemico delie ipo­
crisie, fautore ardente del piùaano, del 
più lugico parlameotariamo. 

Perciò egli proclama che bisogna tor­
nare alle buone tradizioni e proiaetto 
ohe lavorerà per tornarvi, 

Noi dall'ilo. Criapi, oggi, dlppit'l non 
volevamo ; nò da lui altro ci attende­
vamo. Se egli si fiiBae presentato con 
le frasi incolori insipide degli oifmi 
vangeli di Stredella — veri ultacoapan-
ni delle ra-tne ccsoienze di Mouleoito-
rio — se quest'uomo di Stato, vigoroso 
e fiero, malgrado la larda età, avesse 
tallo getto del ano passato politico, per 
assicurarsi qualche anno del suo avve­
nire, sarebbe stato UDO schianto per il 
nostro regime parlamentare. Questo dal-
l'on. Oriapl nesBun», che lo conosceva, 
che non voleva oSeuderlo, poteva aspet­
tarsi. 

Cuncludiamo : il discorso di Torino 
per le dichiarazioni sulla politica este­
ra, delle quali si deve sentire viva 
aompiaocnzB, per il nuovo indrlziso in-
leruu affermiaio con sulenniià, non esi­
tiamo a dirlo è un vere grauds avve­
nimento. 

Ora ohe la via è tracciata, aspettia­
mo di vedere i miniitri all'opera, sicu­
ri che le loro parole non saranno smen­
tite dai fatti », 

Tutto il. resto, sSî rmHzloni aasai va­
ghe e teoriche, ohe rìTi'lano uno studio 
fisso dt non prodarre sbilanci nella ai-
tnazione — e pare che questa preocun-
pazioue aia aambiaia eccessiva ~ parve 
a molli oh'ei fosse troppa dominato dal 
duplice timore, di ripudiare il passato 
a scontentare la maggioraota -— par 
oni ai potrebbe bffermare che, per tutti 
coloro cbe al illudevano d'un program­
ma deoiso, il diacorao aia alato per tutti, 
a tale riguardo, una deluslooa ». 

& oonohittde: 
< Ci dia l'on, Oriapl un Ooreroo asfrglo, 

onesto e forte —- sottragga la liberti alla 
licenza dulia piazza, e sarà il nostro grido 
come il suoi ^i;afll( sempn Savoja ,, 

In Italia 
Crispi < Brln alta Socittà gemr, operaia 

di Tortna, 

Torino 26. Oriapl e Brio, accompa­
gnati dui .sindaco, dal pr- tetto, dal dolt. 
Bollerò e dal deputato Rocca recarouai 
stasera alli società generala operaia. 
La sala affillatissima, 

I minUtti furono accolti da vivi ap­
plausi. 

II presidente gli rivolse un taloto. 
Orispi gii rispose lodaiidu la tempra 

dell'operaio italiano e intrattenendosi 
quindi coi COUSIKIIO della società, 

I in>ol-tri uscirono poi fra grandi 
applausi ; 

ZttMrdtUi di ritorno. 

In Città 
Per le feate di tutti 1 Santi. 

Si porta a coauacunza del pubblico ohe 
in occasione della prossima fasta di lutti i 
Sauti, la Sucielà Veneta d'accordo colle 
ferrovie dell'Adrìatioo e del Mediterra­
neo, ha disposto perchè I normali bi­
glietti di endata-Tilorno, distribuiti dalle 
stazioni delle linee da esse esercitato, 
dal giorno 29 corr. al 1 oovemb.e p. v. 
siano valevoli pel ritorno fico all'ultimo 
treno del successivo giorno 8. 

j Pel sluoeAtocI del latto. Il 
Direttore generale delle Gabelle ba di­
ramata la seguente circolare : 

I " Per recante disposiaione, i ricevi­
tori del lotto, a misura ohe rioeverauuo 
i bollettari di nuovo modello, dovranno 

' scrivere, per la g.uocate superiori a lire 
1, tanto nella matrice qiiauto nel bi-

. glietto, il prezzo rlecosao non Bolo la 
I cifra, come ora si pralloa, ma anche In 
t tutte lettere. 

BUu ai-
coerenza 

Il Tempo definisce il diacorso di Cri-
api come uu grande avvunimi'aio pa-
Irioilico e politico che solleverà e illn-
miaerà la menti e gli animi di tutti 
gl'italiani. 

La Vmsxia: 
* 11 discorso dell'onor, Criapi non al 

presta a oom enti di sona. 
Lascia il tempo oh» trova — HO» può 

riuigare il passalo, e ciò ò naturale, ma 
deve gcurdare alle esip^nie dei prttmte 
e non cuprowellere t'avvenire. — Crede 
inotilx ali pr< grammo di eovernc, per­
chè ielle insei delia ma ainminii-lraziant 
Aan fflotiralo pit) cAe con parole con 
faUt com'ei intendo di governare. 

Ed auabe questo è ciò che ci atten­
devamo, perchè sarebbe s ato ingenuo 
lo sperare che con dlcbiarezioui incau­
te, i-gli andasse a guastarsi la posinone 
che finiira ba mirabilmente tenuta. 

1 partiti aou morti, ma is due gran 
divisioni p-rlamautari aspiranti secon­
do le rispettive a-ipirasioni al governo 
del paese, nella fede leale alla Munir-
chin, alla Patria, ed alla Libertà, devo- j 
no ricompor$ì. 

Ajuierà questo desiderio, eh' è una 
necesaiii del regolare andamento del 
rcfigima parlamentare, il discorso di 
jerij 

B c<9 che ci auguriamo, ma che non 
azzardiamo di rlpromotterci, 

Fiirse lo potremo dopo l'augusta pa­
rola del Re, duva sarà prubibilmente 
accennato alla nfurine cbe il governa 
intende «tinure. 

Il Governo ì qutUo che congiunge ii 
dover* ol volere « al sapere. — S ciò 
cbe coataitsminla abbiamo espresso noi 
au urandoc! che al Governo salga 
chi M. 

Il Governo attuale lavorerà mltamore 
dilla Patria, mila fede alla Monarchia, 
nella liberid. 

É CIÒ sulo che noi desideriamo. 
Per la politica interna ed estera, nulla 

01 6 annunziato di nuovo — Pace al» 
l'estero, ordine all'interno, liberti della 
GbicSK, ma lotaogibiliti del diritto na< 

i liouale. 

Brticia 20. Zinsrdelli è gluoto pro­
veniente da Turino, e tu ricevuto alla 
stazione dalle autorità ed amici, 

/,a rhieta di ilracati a Homo. 
Corre voce che U chiesa di Aracoali 

minacci di crollare lu eefinilo ai lavori 
pel monumento a Vittorio Bmannele in 
Roma, 

Fu puntellato tutto il Iato liniBtro 
della ohiesa stessa. 

AirEstero 
Gli operoi disoeciipali a Londra, 

Londra Ìi7, Vi fu una nuova dimo­
strazione oggi di operai disoccnpati cbe 
da TrstalgarsqttHre, si recarono a Hau-
sion-HouBS a poi ritornarono » Trafal-
garsqnara, 

Nessun disordine. ' 
t manifestanti dec'aero di visitare a 

Saint J mes Palaee resposizlone dei re­
gali offerti alla regina in occasione del 
ai lei giubileo, 

flinioslraiione dì nazionaliali. 
Dublino 87. I uaziunalisti preparano 

una grande dimossrazione per lunedi a 
MedleloD quando il tribunale giudicherà 
in appello Obriaa. 

Il iTititee iucuraggia il governo alla 
severità verso i dimostranti di Med-
leton. 

Ai giuocalurl poi è fatta facoltà, come 
rilevasi dall'avvertenza a stampa ag­
giunta nei biglietti, di domandare alta 
Direziono dell-i quale dipende 11 Banco 
semprechè lo credano nel loro interasse, 
obe : biglietti siano confrontati con le 
matrici dopo BOaduto il termine di pra-
•criziooe di giorol 30 stabilito pei 11 pi-
garannlo delle vincite. 

Oli ispettori e sotto-ispettori e gli uf-
ficiali'dellu guardia di finanza si assicu­
reranno che la disposizione predetta aia 
rigorosamente osservala. Essi però sono 
dlappns&ti dell'obbligo di raccogliere i 
biglietti non risultanti vincenti, di cui 
è cenno all'art. 84 del vigente regola­
mento aporiivato col regio decreto 13 
aprile 18S2, n. 701 „ 

Pel rivenditori di enrtn 
b o l l f i t i l . Crediamo utile rammentare 
che col 31 corr. scade il termine utile 
per il cambio degli antichi foglietti per 
contratti di Borsa coi nuovi foglietti 
stubiiitl nella recente legge di bollii, 14 
luglio 18S7. 

Sono couipreal per II cambio anche 
gli antichi fugiiettl muniti di visto per 
bollo supiottlvo. 

« ttnaBettn del eoittadino »• 
ti più popolare od il più dlffusu deijne* 
rtodlal sgrioolf. Esce in Acqui (Pie* 
monte} due volte al mese in 8 grandi 
pagine a S colonne con numeroas inci­
sioni (un centinaio all'anno) e costa sole 
L. 8. — Saggi gratis. 

L'ultimo numero oontieoe: 
Concime che va perduto — I oo/i«l< 

mi — Il cavallo.da sella (con ina.) — 
I polli ohe si spennano — Nell'urto : 
Taglio del cavoli — Galline di Farao­
ne (con Inc.) — Misnre profilattiche per 
prevenire l'aborta nelle stalle Infette 
— Latte artificiale péll'allevamente dai 
maiali -r- Rammolliuteato delle ossa del 
bestiame bovino — Vite luostruoea -— 
II raccolto delle patate In Italia — Il 
raccolto del riso — Gred<to agrario — 
11 raccolto dell'uva in Italia nel 1887 
— Le scuole agricole — Le praterie 
del Texas — Il paete della ouccsgua 
— I bachi da seta ai Tinkino — Le 
condizioni del bestiame — Alveare gi­
gantesco — La filossera la Frauda —. 
Il granturco — Concorso a premi pai 
mosti livn gessati — Igiene nelle be­
vande — Notizia — Libri in dono, ecc. 

X e M r o IHInerVII . Questa sera 
quarta grande rappieaentazione della 
compagnia equestre dei friitoili Am.to, 
con onovo variato programma. 

0 « i « e n r a x l o n l B i e t e i > r o l o g l e b e 
Stailonedi Udine—R.lBtituloTecnica 

l i itteae di noventbrei 
le prediziuni di Mathicu do la Dtòme 
per il mese p. v. 

Freddo vivo alla luna piena, ohe ter­
minerà il giorno 8, Temperatura aspra 
lu vane parti della francia, nella Ger­
mania dfl sud e nella Svizzera. Venti 

ar-«8 ottobre ore 8 a ore 3p. oreOp. ore9s. 

Bar.rid.altf 
sItom.lia-IO 
Itv. del mare 755.2 752.7 751.5 7E01 
Umid. relat. 43 51 ei 64 
Stato d. ciclo misto misto coperto coperto 
acqua csd. 
{(diraiione 
b(v«Uilom. 
Term-centig. 

,— .—- .— " m.0.6 acqua csd. 
{(diraiione 
b(v«Uilom. 
Term-centig. 

NE E E Ei 
acqua csd. 
{(diraiione 
b(v«Uilom. 
Term-centig. 

3 19 14 1 

acqua csd. 
{(diraiione 
b(v«Uilom. 
Term-centig. s.s 9.2 8.1 9.4 

T c m p s r a t u r a j S ' a r 
Temperatura minima all' aperta 1-3 
Hinima astenia usila sotte 27-28: 4.3 

l'eleBrwniatt meteorico del-
rufuolo centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 5.— p. dei 26 ott. 1887) 
Pereiste de'presaione basso Tirreno 

755. 
Baromolro leggermente alzato nord, 

oaoilinnte centro sud. Belluno 755. 
Ieri plnggie eopioslasime e generali 

Oî ntro sud. 
Temporali in Scìlio. Venti Igngliàr-

j variabili sul Mare del Nord, sulla Ma- ] disami I quadrante. Uragano Perugia 

lu Fromcia 
T a r c e n t O ) 27 ottobre. 

La nostra Società Operaia, 

Dopo le eiezioni generali del maggio 
p. p. la nostra Società operaia di Mutuo 
Soccurao procede di bene in meglio, e 
ne fauno fede la domande d' ammissione 
obe piovono oootinuaments all'ufficia so­
ciale. Dal luglio p. p. ad oggi oltre a 
cinquanta furono i nuovi soci ammessi 
a f̂ r parte di questa tanto benemerita 
ist tnziune il di cui avvenire è già splen­
didamente assiculota. 

L' anima della Società ò senza dub­
bio queir egregia persona che è il sig. 
iub Giovonnt vicepresidente, il quale con 
uno zelo cbe non ha puri, ea tener alto 
li prestigio del Sodalizio. Né va dimun-
ticatu quel simpatico sig- £Uj|ienjo Grillo, 
nuovo segretaria sociale, il quale disim-
pegna con ammirabile passione il suo 
non facile mandato, sulla Irascuraoda 
di ciò ohe possa tornare utile e vantag­
gioso all'interesse mornle ed eoonomleo 
della Società. La sua diligente opera e 
le sue cognizioni amministrative, hanno 
portato nuove e vantaggiose riforme nel-
i'amminislrazióne. 

Oiovxdi p. p, il consiglio della So­
cietà Operaia nominava il nuovo comi­
tato per il fuudo del vessillo Sociale, e 
riuscirono eletti «d uuauimiti i signori : 
Armellini Luigi tu Giaonmo, Armellini 
Luigi fn Girolamo, Fer.go Gerardo, 
Gioviu Lodovico e l'oso Alfonso. 

Sono certo che il Comitato, composto 
di si egregie e rispettabili persone, co­
ronerà facilmente l'opera già incorni o-
ciata dalla osseata.commissione, e cosi 
m breve anche la ttostra Società pntri 
iuaugurare la tanto sospirata bandiera. 

M. L, 

nica e euirOsnano, parlicolarmeale dal 
S si 3 e dal 6.al 7, 

Peiiodo iievoBO, piovoso e ventoso per 
varie parli della Francia all' ultimo 
quarto della luna, obe cominoieri il 
giorno 8 e finirà il 16, Neve in Sa­
voia, Svizzera, nell' Alla Italia e nella 
Germania. 

Venti variabili ed assai frequenti — 
gravi specialmente per Is marina — 
dall'8 al 9 e dal 13 al 13 sull'Oceano 
e dal 12 al 13 sui Mediterraneo e l'A­
driatico. 

Temperatura rigorosa alla luna nuo­
va, che incomlnoiori il 15 e finirà il 
22. 

Ghiacci in molti luoghi della Francia 
della Germanin, della Svizzera e del 
Piemonte. 

Oceano e Mediterraneo agitati dal 
18 al 19. Mari interni in generale 
calmi. 

Periodo assai variabile al primo quarto 
della lumi, ohe iocominsierà il 22 e fi­
nirà il 80. 

Neve noli' Europa onntralp, special, 
menta in Austria e negli Siali Danu­
biani, Tempo relativamente bello nelle 
contrade limitrofe al Mediterraneo. 

Cooolusiooe: mese cattivo; naviga­
zione malagevole, specialmente sull'O­
ceano. 

NnmeroBÌ sinistri marittimi sulle coste 
dell'Oceano e del Mediterraneo occiden­
tale. 

Il» MPiMtorlBln del Veneto». 
L' ultima numero contiene il seguente 
sommario : 

Salvolli, Medicina e veterinaria — 
Un consigliere provinciale — Nuova 
epesa a carico provinciale — R,, Ap­
provazione stallone privati — Ipsilon, 
Il Oorbam procreatore di animali da 
lavoro — P., Esposizione di bestiame 
in Istria e Trieste — Pusqualigo, Il 
trattato di commercio colla Plancia — 
Somiuavills, Servizo forestale in Oarnia 
— Scuola di PnEzuolo, Produzione se­
menti agrarie — Kssebi, Dal Gunegliese 

' r~ La R. Siiuo!« di viticoltura in Co-
negliano — Da Schio, L'indicatore me­
teorologico — Btposlzione regionale or­
ticaia — Viola mammola odorata — 
Oreste, La Oeolioe — La c i negra — 
Ridolfi, Ricordi al giovani — Di qui e 
di là. 

SI ricersiaao operale «arti 
tanto a giornata come a siipeudio men­
sile, 

Nella penisola satentina gagliardissimi 
II qa>idrante. 

Mare mosso e tempestoso costo oen-
trali e meridionali. 

Stamane eguale r«gime di venti un 
po' diminuiti in forze. 

Cielo sereno o nuvoloso estremo nord. 
Coperto 0 piovosa altro^a. 

Probabilità : 

Venti primo quadrante gagliardi sud, 
del secondo quadrunte nella penisola 
Salenti na; cielo nuvoloso nord, coperto 
e pioggie sud, mare agitiss.mo coste del 
nord. 

[Dall'Ouervatorìo ISetetrico di Udine.) 

î ota allegra 
Indirizzo d'una lettera giunta da Co»-

droipo, arr;vot» all'ufficio postale di 
Roma. 

lilla signora Mariella che ha due fra­
telli e due sorelle 

in Roma. 

— Bove avete imparato ad essere 
un briccone cosi sopraffine? 

— Alla Corte. 
— Alla Corte? 
— Si, alla Corto d'AsaiBe. 

l i O O O O R I F O 
01 Bette auure io sono la seconda. 

Varietà 

Rivolgersi «Ila Rtdazloa« del frinii. \ sterline. 

Un pesao d*oro di BM on> 
e i e L'Vrgui di Melboruna riferisce ohe 
il goruo 23 sgosto scarso, nella mi­
niera d'oro, detta Mida a Su'ky Oully 
è stato scavato un immenso pezzo d'oro, 
pesante 617 oncie. 

Esso sembra ore puro, è piatta ed ha 
la (orma di una mano colossale, tenuta 
aperta, colie dita strette insieme. 

La sua lunghezza massima i di 12 
pollici e 1|2, la larghezza di 8 e 1(2 e 
lo spessore varia fino ad uu massimo 
di 8 pallici e mezzo. 

Calcolando il valore a SI lire slrrline 
la libbra, questo pszto d'oro vale 8600 
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Cura chinese per il rroup. 
La Pali MaU Onette ttaiorÌTti il amtemH 
di dura adottuto dai cb.'iieai par il oroup. 
E»i preudoDo sette gruadi tele di ragno 
d« UD veoohio muro, svendo oura ohe 
in due di essa ti trovi il ragno vivente. 
Quindi ne forniHoa unii tpeoia di pillola, 
alla quale aggiungono Qua plcoola quau» 
titi di eointiooe di aliarne. Miachinto 
bstie tutto, gettano la pillola' nel fuooo 
fino a che aia ridotta In cenere, a 
qnando questa i raffreddata la iniettano 
salta gola dei malato oon un piooolo 
tubo di baubA. 

Seconda i medioi ohineal l'affetto di 
queata cura è latHRtaneo. 

U n d e l i t t o d i t r e u C n n n l A i 
K B X n u t o v a . lerl'nltru, Dell» a'dia-
eeoie, dal rioioo pafisa di l'cfcgiu Ru-
eco, mentre ai scavava oua foaaa per 
In fuDdauienta di un oaeeilo f-rroviaro 
sulla liuea Surrarii-l''Drriirti, aeila Iona-
liti delta R'jbaduilo, i lavoranti acoper-
aero ad una profonditi di circa oin-
quauta oeolimetri due acheietri nmaol 
quasi totalaente cooaunti, ad ecosiioiie 
dei denti ohe trovane! beu conservati 
a dinotano di aver appartenuto a per-
aone giovani. 

Non 91 ò potuto aucora constatare a 
chi appArttìDevaQo quelle OS>H, ma la 
voci) pubblica suppone che aiauo gii a-
vanti di certi Biigaata e Rossi, ohe apa-
rirono dai paese circa treni'amii fa nà 
più di loro ai seppe novella. 

Al tempo degli austrìaci, quando i 
giudi:! at'tsri ai auocedevauo purgando 
il paesa e la provincia di un» innume­
revole schiera di malfattori, certo Russi, 
giovane ardito, temuta in puose per la 
sua fama di uomo eaoguinario, Intro-
dusae, per mandato ricevuto, aiouDO armi 
uiili' abituEÌona del fratelli Basaglia. 

A quei tempi obi aveva armi In casa 
era ounaiderato punibile culla morte, e 
difetti uoa pattuglia di soldati austriaci, 
avvisati oerlamenta da chi aveva pre-
paruto il trauello, coree tosto all' abi­
tazione dei Basaglia, aooperse le armi 
A trascinò seco incatenati i buoni e pa-
cifioi Basaglia, i quali, dopo essere stati 
naauggettati a consiglio etntarlo, von-
riero immediatamente fucilati. 

Il piombo austriaco non aveva ancora 
«olp'.to le vittime innocenti, cbe il Rossi, 
epinio dal rimoreo, ai preaant'iva al no­
taio dott, Zibordi, persona integerrima, 
notalo del paese, dicbiarando <illa pre-
apnita di testimoni l'infumla aua. Odila 
depoaizlooe venne eteso un atto che pc" 
rò non riuscì a togliere dalle unghia 
austriacha i due poveri Basaglia. Dopo 
puoo tempo il Rosai scomparve, e con 
lui il auo compagno indivisibile fin-
ganza. 

Ora, in paese si suppone che i cada­
veri disseppelliti appartengano ai due 
famigerati Bugaoza e Rosai, tratti nelle 
locatiti ove furono ora scoperti ad ivi 
uccisi e sepolti. La pubblica opinione 
ti manifesta in questi lerminii speriamo 
però obe l'autorità, colle iuvestigaziguì 
aaauute riuscirà a stabilirà precisamente 
l'indennità dei due scheletri ed a fare 
la luce. 

notiziario 
U Re a Criapi, 

Leggiamo nella Gaiietla M Popolo 
di Turino: 

Per compiere il trionfa del Preei-
del Consiglio, alle ucoiamaKioui del po­
polo a' ò aggiunta una parola Augusta, 
la parola del Re, il quale sappiamo 
«jî erai dichiarato lietissima delle ateo-
)jiibi ee fatiu'al suo aiiuiatt'u; inindar-
gii fifcìb io sue (lìlioiiiizioni affettuose, 
sperando che la sua purola abbia eco 
in tutta Italia e aia guida di quella 
vita eenumente operosa ohe renda 
forti e gioiioBi i popoli. — Augurarsi 
obe il successo d̂ i fatti oorriaponda ai 
menti di lui, con un avvenire felice, 
pel bene del paese e conforto dell' on. 
Grispi. 

Jl datio sui grani. 
È amantlta assolutamente la notizia 

che li Qoverno intenda prenderà l'iui-
(lativa di aa nuovo aggravamento sai 
dazio sui grani. 

Il lralla<o di commercia 
al Parlammo auiiriàco. 

il progetto di legga presentato al 
Parlamento austriaco relatìvamoute ai 
trattati di commercio accorderebbe al 
Governo la hcolli , par il termine di 
sei mesi, di prorogare il vecchio trat­
tato con l'Italia, o di applicare prov­
visoriamente il nuovo che si sta stipu­
lando, 0 di accettare un modiii vivendi 
iutermedia alle due soluzioni gii detto. 

La Cria iaàmlriale a Homa. 
Furono sospesi i lavori edilizi { si 

tema che la crisi iuduttriale dovuta 
alla lotta fra le Banche Nazionale e 
Romana, scougitirata moioaataosaments 
oon uu provvedimento precario, abbia a 
scoppiare di UHpvo e più aoata antro 
pochi giorni. 

UltÌBia_Posta 
}l iitcorio Gritpi 

jiuiiicalo dalla ilampa franctti. 
Parigi 27. 11 Tempt diohlara che 

Orlspi disse nulla di nuovo. Nondimeno 
esilerà bona di prendere atto dalle sue 
parole simpatiche verso la Francia. 

Parigi aa, Il Slide non vede peroh6 

Sorrebbeei In dubbio la sincerità della 
iohiBrazIaoe di Orlspl,Soggaoge: • La 

cortesia e 1' abilità ci comandano di cre­
dervi, ma il desiderio è che 1 senti­
menti passino negli atti. Niente di più 
facile >. 

Parigi 37. La Répubblique franpaiu 
dice ahe il viaji;ìO dal mlaietro della 
guerra, Ferro», alla frontiera delle Alpi, 
non dava oommuovere gli italiani. Essi 
sanno che le fo(tifloazioni dalle Alpi, 
non sono dirette contro la nazione so­
rella, ma omo imeute contro l'alleata 
eventuale di coloro ohe applicano iu 
Alsazia-Lorena lo stesso diritto dalla 
forza ohe subivano a Venezia e a Mi­
lano. — Crlspi parlò della Praoola in 
buonissimi termini, ma è troppa uomo 
di spirito per non riconoscere ohe 1 le­
gami contralti dall'Italia con la Oar-
mania ci obbl!i;iino a prendere precou-
ziooi, CUI oeppur peseremmo sa l'Italia 
ludipendeote e libera non avesse alienato 
la liberti con \i sa» alleanza. 

Il /ournal des Dibati ticonoRce «he 
Crlspì parlò della Frinola oon perfetta 
cordialità ed oltrepassò anzi ciò ohe si 
aspettava da lui, respinse eloquente­
mente 1' eventualità di una guerra oon 
la Francin, Tuttavia perché i' Italia da 
nessuno minacciata ricerca uu' alleaozii 
che può traecinirla alla guerra? — 
Giacché la triplice alleanza ha tale por­
tata 0 nessuna. Crispi non si spiegò 
ciò, perchè è impossibile epiegarlo. Di­
casi trattarsi del mantenimento dalla 
pace. 

1 Dibais 000 vedono in nscefiità, 
ocppuro r utilità dalla triplice alleanza 
per mantenere Is pape. 

I Dibats conchiudouo che Grispì uou 
dìaae tatto. Oli sarebbe stato aif&«il« 
dirlo. Tuttavia è preeleamente il non 
detto ohe ci preoccupa. 

II Paics osserva die Grlspi trascuiò 
di rammentare ohe l'Italia dove alla 
Francia In sua uniti. 

Il Volmire dìQ'ì : se Orispi roleva la 
pace doveva allearsi colla Fraunia, non 
colla Germania, die sola turba In pace 
europea. 

La conversione dell' antico 4 1\S: 
in Francia. 

Parigi 27. La commissione del bilancio 
approvò alla unanimità il progetto per 
la conversione dell' antico é 1)2 por 
cento, 

La Camera approvava oon 319 voti 
contro 126 il progetto accordante peO' 
slooi vitalizie ai superstiti della rivolu­
zione del 1848, 

Guglielmo i riiornadi. 
Aerfino 26. L'imperatore ritun.ò da 

Wcrnigaroda in saluta eooalleute. 

Credilo respinto. 

Parigi, 26. LH commissione dei bi­
lancia ha respinto il credito par la 
ambasciata francese al YsticaDo, 

Al Parlammo di Vitttna. 

popolo e la prova dell'esercito bulgaro 
mi iufonduiio forza e coraggio s dedi­
carmi alla nostra grande opera f lavo­
rare senza tregua al progresso e alla 
feliciti dvlla cara patria. 

Sono parsnaso obe oell'esamo d'iinpor-
taotl progetti ohe presenterà il gover­
no, procederete con tutta attenzione ed 
esperienza. 

Ohiamo la benedizione divina sopra 
l vostri alti e lavori pnr la felicità 
della patria, e dichiaro la Eesiioue a-
pert». 

Vitnna, 27. Le daiegazionl sono a-
perle. La delegazione augnaci ha e-
letto Hevartera prendente, Ghiumeckì 
vice-presidente. Il biI«nolo è «tato aattu 
post» alle delegazioni. Il b.lancio ordi­
naria presenta uoa spesa di f, 90 100000 
10 straordinnrio una epesa 18,600000 
di cui 15,500000 per i fucili a ripeti-
zioea e munizioni. Il bilancio della Bo­
snia preienta un piocolo eccedente nelle 
entrate. 

Faccende di Bulgaria. 
SofiaZS. Un individuo arrestato a Varca 
confessò ohs fu pagato e spedito per as­
sassinare Goburgu. 

Il dtieorso di Coburgo alla Sobranis. 

Sofia 27. Apertura dulia Sobranie. 
11 principe dica : 

Òopo gli avvenimenti, a cui la patria 
BOpraVisse, sono lieto di poter felicitale 
naìla Capitale i rappresentanti del mio 
amato popolo, iuoariouti di lavorare col 
governo palla feliciti e la grandezza 
della Bulgaria. 

Eletto nnanimamente principe di Bul­
garia, considerai aacro dovere di recar 
mi tosto nella nuova patria per pren­
dere le redini dal governo. 

Fin dal primo giorno, l'ordine, la 
tranquillila e la sicurezza furono com-
pletameote rist«b liti e sono lieto di 
constatare che il caro popolo bulgaro 
dodiossi ai pacillci lavori, da cui dipen­
dono li risorgimento morale e materiale 
a il {rafforzamento delle simpatie del 
sultano e delie altra Potenze verso la 
Bulgaria, 

L'affezione • la devozione del prode 

Telegrammi 
P a r i g i , 37, Nei corridoi della Ca­

mera dicaiii ohe gli ufflci sletiaro la 
cummistlone incaricata di studiate la 
prupontR della Domina di una commis­
siona di 2S membri per fare una in-
chiesta sui fatti relativi al traffico de­
gli afflo! e decorstion! segnalali dalla 
stampa. Tutti i commissari sono favo­
revoli all'inchiesta trjooa uno cbe si 
riserva l'opinione. 

T o r l u o 27. Stamane Crispi visitò 
il Municipio. Vi fu ricevuto dal Sindaco 
e dalla Giunto. 

Crispi à pattilo alle 2 30 direttamente 
p r Roma, salutato nllu st>2lono da 
Brio, dalle auiorlii e da numeroso pO' 
polo. 

Brin palle domatlina pir Roma. 

H O U i a 37. Maglianl 6 rituroato. 

Bfai lOll , 37. L'fAmerict' salpava 
alle 4,30. Le auioii.i civili a militari 
accoaipapin'roon n bordo 1 generali. 
Folla gnindisiima salutava pìtudente 
dal molo, 

C a i r o , 27. Oltucenlo dervisoh ohe 
marciavano iiopra Wadihalfa forono 
icouittti ieri con perd te considerevoli 
dalle truppa egiziano che ebbrro dna 
morti e due feriti. 

Memorìale dei pr ivat i 
J^^Cescati <SX Oit téb 

Kcco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il S8 ottobre 1887. 

LBGUHl FRBSCUI 
Patate d.i L, —,— ji —.1-1 
Tsgoline , » —.— »• —.34 
Kaginoli —,— y —M 
Pomidoro » » —-s— ». —.30 

FRUTTA, 
Peri d'iuvej no , . da L. —.60 a —.60 
Uva > —.30 „ —50 
Castagne > > -—.16 > ~ . 2 0 
Mela , 1 — ; — t —,82 

OI8PAOOI Ol BORàA 

VENEZIA '17 
BsniUta Ital. 1 (ennalo da 97,08 a 97,28 

1 loglio 9».21>a 994IS Aolonl Basca Kado-
Baie —— —.a—Banca Vonata da 870 
a S71.-- Buca di Oteilto Tonata ik atS,— 

Societi costmiloiil Veneta 383. a 38t.—. 
Cotonillolo Vaacjdana 31!.— a —.-• ObbUx. 
PraiUto Vesesla a {;nuai 93.75 a 99.63 

VaMi. 

Paul da 30 franchi da — a --.— Bon-
sonote aiutriocho da 30B 1A\— > 'J03,75| 

OMIM, 

Olanda ic. 3 ii3 da Qamania S i— 0» iaB.66 
a 133,00 e da 139.95 a 134,30 Fnuiei* 8 da 
100,401 a 100.70 (— Bolgia SI— da — a —.— 
Losiin 4 da aj,33 a 35,38 Sriossni 4 100.40 
a 100.60 e da 100.66) a 100.75 Vlomia-Tileste 
4 1(3 da 808, Ii8 - ao«. «i8 a d> a - . -

Sbofiro, 

Banca Nazloaale h li9 Banca di Napoli 5 liS 
SonM Vuota Baaca di Cnd, Toa. 

MUiAHO, 37 
Bandita Ital. 99.43 87. ìlwid 

- . a Conb Londra 35.98 |9« —,— 
FroDdaiU 100,70 65 I Berlino da 194.36 —,15 
—(— — Posai da 90 froacU. 

FUtENZE, 37 
Band, 99.43 1)3 — Londra 35.37 i— Kroacla 

100 76 I Merid. 800.50 i— Uob. 1030.60 
OKNOVA, iJ7 

Bosdlta Italiana 99,43 — Boaca 
NoiiaBalo 3173..-- Ciodito suMUan 1031.— 
Uerld. 800.— Modltorauns 633,60 

BOUA, 37 
BoadiU italiana 99.80 — Banca Gen. 706,(0 

PABICII, 37 
Bsadita 8 O'Q 84,80— Besdita 4 li3 109.13— 

Bondlta italiana 98,75 Londn 35.S,) i 
Inaine 109 lilS ItaUa 1|3 Boad, Torca 14.03 

B£BUNO, 37 

DISPACCI PARTICOLARI 

Mobiliare 469.— Aastrladie 866,— Loabardt 
118,50 ttaliaon 97.90 

VmNtlA 17 
MobiUoro 381,40 Lombardo 87.- Ftinvio 

Anitr. 338.50 Baoc* Nailonalo 885.— Napo­
leoni d'oro 9.91 1|3 Cambio Pubi 49.40 Cam­
bio Londra 135,35 Aastriosa 83.35 Zeseliial 
laperlàU tS3 

liONDBA 38 
ItHilaaa 97 l|i (nglsso 108 l|le Spagnuolo 

— Ton» ' 

PABIOI 39 
Chiniura della san II, 98.7* 

MIIAKO 38 
BandiU iUl. OB.ia aar. »»,87 
Kapoleofii d'oro 90.10 
UoreU 134.85 i l'oso. 

VIENNA 28 
Bendila oostrUea (carta) 81.8& 

Id. anotr. (erg. 83.40 
Id. auitr. (oto) 111.80 

Loadn 36,40 - Hap, 9,88 (-• 

Proprietà della tipografia M.BARDDSOO 
BniAm ALBBSANDRO, gierente respon.i. 

OEOLO&EEIA 
G. Ferrucci 

Udini) — Via Cavour 

8 

B 

Aemofiloir marco S t e l l w in oro, ar­
gon in 0 uibel. 

Orefloorip d'ogni genere. 
Decorazioni —Ord ni equestr'. 
Nuovo Carillon Symphuaìu uoa oam-

biamaoto di pezzi musicali A volontà; 
Organi ArisloD per Chia--o e altri si­
mili i«lruni»nt!. 

Pei* gli scolari 
Presso la C a r t o l e r i a di 

Antonio P r a n c e s c a t t o sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita ì l ibri scolast iel 
tanto per le s«uole «lemien-
ta r i , ch(̂  g innas ia t i e t ec ­
niche a prozizi modicis-
fslmi. 

A. V. RADDO 
fuori porta VilliUi - Ots» MaagìUi 

——^^^o" 
Vendita E.9senza d'aceto od 

aceto dì puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Herm." 
di mnlasft 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
MMlaS» — Madern — S.ere« 

IPorto — Allcniite ecc. 

PEI BACHICETOHI 

Avviso interessantissimo 

SEMie BAOHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooiati internuioRsla strleolt 

Il aoliollroialo, noli'intereMo del Btobt-
cultori, si pregia recare a eouoscenta del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
nearicato dello smercio di Seaae Buchi 
• thaasalo a;lall», coofeiionato ani Monti 
Haures ( Kar-Franoi'a ) a siilamn cellulare 
Potleur aeleiione fisiologico e microscopico 
a doppia controllo, opentione eSettuata dù 
celebri |)roreS8ori addelli ai rinumatl stsbi-
timenti in />a «ardi frej/net, 

li pretio del seme, «mmunc daflaciiletta 
ed atrafla, ai rendo a lire 14 air oocis, di 
grammi 30, se pagabile alla contegno, ap­
pare a lire 15 se pagabile al raccolta. Lo 
ai cede pure al prodotto dei 18 per cesto a 
chi no htl richiesta. 

Oltre ogni diro splendidi hirono i risul­
tali cbe (jucslo {leitte ottenne in tutte le 
regioni oro fu c.i'i.vato, — ed è per ciò 
non inai abbustiinza ruocoraandabile ai (aM( 
I eoKIvalvr i del VJ-IDII, i quali an-
clie iielin lesti trascorsa campagna del I8S7 
ciibero lul eaperìmentarno nel modo il pili 
convincente la eccellente qualità che ne io 
distiuijne a a provarne i vantaggi rìleran-
iiasiini da esso ottenuti. 

1-0 domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indiriuate al sottoscritto iu 
Sia Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od »i suoi agenti iiWaiti 
nei centri pii'i importanti. 

S, Quirino di Pordenone, agosto 1887, 
ANTONIO ORANDIS, 

Apenli rappresentonii per la Protiincio 
Pel mandamento di Gomena sig. Francc 

seo Cum di Ospedalatto, 
Pel inandanioato dì Ciridale >ig. Animisi 

Letiutt. 
Pei Comuni di Paedis e Attimis signor 

faiduUi Giuseppe. 
Poi mandamento di San Vito ni Taglia, 

mento si'g. Coccolo Carta, 
Vel mandamento di Smlìmbergo sig. A-

ietsandro Giacomelli fa Tomaso, 
Pei mandamento di Codroipo sig, Zanini 

Giovanni di i'iaibano. 
Pel mandamento di San Danieli; sig. Pic­

coli Antoiùo di Cosenno, 
Pel mnodnniento di Udùie. .lig. Gluieppe 

Undaro di Fcletto-Uiiiherto, 
Pel manilaineoto di Uaniago, aig, Ooine-

ii'co ilolt. Cùniasso fu Giovanni. 
N, n. Si ricercano.incaricati pel manda­

mento di Latiaana, inutile presentarsi sema 
buona raferaazo. Le domande saranno iodi-
rinate a S. Quirino alia rappresentania ge­
nerale. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTURE 
DI 

Valentino Brìsighelli 
Uflliie — v i a Cavour A — Udine 

D'affittare 
varie stana" a piano trrra per uso 
di scrittorio ed anche di aiag>iS2Ìno, 
situalo iu via delta Pref.i(tura, piaz-
eetta Vulo: lini». 

Pelle trattative rivolgersi all'ufScio 
del Friuli. 

KSOrOaiO tt'OTTXOi 

GlàGOMO DE LORENZI 
\ i k UmaoJkTOTiwnQo 

UDINE. 

Completu asHortimento di occhialii 
atriugioasl, ogijetti ottici od iooroùti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiSciili 0 ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maccbiue elet-
tircbe, pilo di più sistemi; campanelli 
elettrici, tasti, Blo e tutto 1' occorrente 
per sonerie eietricbti, assumendo aaoiie 
fa eollocaeionfl in opera. 

75X221 iosioissna 
Nei medosimi articoli si usaume qua. 

luuque riparatùra. 

MANTBLiiI rotondi confezionati, per 
iioiao e per ragazzi di panno tutta lana da 

; lire O, (O, I» , ti, ao, SO « 8 0 . 
{ PAliUTOT e HOHItABITI pure con­

fezionati de lire IS, 18, «5 , s a a «O. 
I Accetta pure commissioni ai medesimi 
! prezr.i anche sopra tuisura, come pure in 

ves t i t i ; nasicurniido precisione e spedi* 
tozza nel lavoro, 

TAGLI VESTITI 
stoffa tutta lana peaant lae lnia 

' da lire V.A*; », »», tu, *0 , DS, SO, 
' AO u «S. 
' JiCIAfilil na»FlIa per «Ignora 
i da lire ».80, a.ìi, *.à», », ««, «*, « « 
I a 40 l'uno. 
j Nonclii trovasi riccamente assortito in abiti 

per aignora in Tibet, Beiges, Mussole neri 
i collorati 0 scozzesi — StolTe broccato finissime 
' per Ulster — Biancheria d' ogni sorta — 

Cretoas per mobili — Tappezzeria io possa 
, e tappeti fatti — Tendo gbipur e musaola 

— Coporlori — Coperte bianche, rigate, 
tanto in lana cbe in cotone — Imbottila di 
ogni iliiOBOsione — Coperto da viaggio e 
tantissimi altri articoli, 

il tutto a p r e s s i tanto l lnaltade-
•Inai d o n o » t e m e r e e o u e o r r e n a a . 

GfMaccio dà rendere 
Proisao i! dipojito Birra, dei fratelli 

Reininghaus di Qraz, rappresentato dal 
aig. Oroaser IPeroando, aito in 
Udine fuori Parta ÀquUeja, Cesa Li-
ikmc, si trova iii vendita uoa forte 
p irti la di QHIAOOIOf « prrasl 
coaventontlMluli 



i l . F R I t T L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono eselnsiVamemente presso rAgenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

sdiie MARCO BARDUSCO udiBe 
PREMIATO 

STABIilMEITO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

alsemzio delle Scuole Comunali di Udìne."Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleogi'afie.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecohio, sotto iJ Monte di Pietà. 

GUARIRE BADIGÀLME'NTE e non appareniemenle dovrebbe essere lu scopo di ogni 
_ amnialato ; ma iuveoo moltisaiirii sono coloro cba af­

fetti da mjijattie^ segreta (Blenijorragio in genere) uon guardano ohe a far 
sco'miiarire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di-

fltrURgere per sempre e radicalmente la causa ohe 1' ha prodotto; e per oi6 t.sre adoperano astringenti dannosissimi alla 
salu'e propria od a quella della priiia .qaacimra, Ciò sueoede tutti i giorni a quelli ohe isnoruno l'esistenza delle pillole 
del Prof. LUIGI PORTA dell' Universitii di Pavia, e -i e 

Queste pillolBi che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, por lo continue e perfette guarigioni degli scoli 
al recenti che orouici, sono, come lo attesta il valente Doit. Btxzini di Pisa, l'unico « vero rimedio òhe unitaraonto all'acqua 
sedativa gaarisoano rmlim\mKle li 11 i,i Odetto malattie (Ulennorragia, catarri uretrali o restringimenti d'orina). J « j p e c S Ì l " 
c a r e b e n e l a m a l a t t i a . Ogni giorno visito medico-ohirurgìch» dalie i o ant.alle 2 p. consulti anche per corrispondenzu. 

? ^ ^ ^ 1 

FaTtenzs 
ORABIO m u FEHHOVU 

ISI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Gaìieani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiedo la iadele 8 niagisirale riOBda delle vere pillola del 
Prof. LCIGì PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di h. 4.— alla Farmacia 24, Otmvio Galloani, Miinno, Via Meravigli, si ricovono franchi nel Regno 
od all'estero: — Una scatola pillolo del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di \isarae. 188 
RivmiiitBri : In U d i n e , Folris A., Comelli F., l'ilippuizi-Girolaiai eL. Biasioli farmaois alla Siroaa; Clorizia, .0. Zanolti « Pontoni fanaacisii ; 
VrlCRte, Farmacia C. Zonotli, G. Serravano; Karia, Forniocia N. Aiidrovic; Trento, Giapponi Caflo, Frizzi C, Santoni; S p a l n t r o , 
Aijinovic; VéùeslM, ISbtnor ; l ' i n m c , C>, Prodam , Jackel V.; Mllnino, Stabilimonto C. Erba, via Marsalr, n. 3, e sua succursale 
Gslleria Vittorio, Emanude a. 72, Casa A. Mnnzoui e Comp. via Sala 16 ; n o i n » , via Pietra, 90, o in lutto le principali Fnrumcio del 
aegno. 

Si accettano Avvisi a prezzi modicissimi 

PASTIGLIE DE-STEFANIi 
PBVTOItALI 

e 
B A 1LS A H I C IRE 

pei^ Kn ' p ron ta nufkrlirlone 
ds) 

n a S r e d d o r t , C a t a r r i Po ln i» -
n a r l e l l r o n « l i i a l l . Tonai ner* 
v o s e , Tini l n e l p l « u ( « e a ( n l 
I r r l t a i i l o n e d i p e t t o . 

Trovate superiori alle altro prepa­
razióni di tal genero. 

Ap()rovBt« da notabijiti modiche ita­
liano.' 

P r e m i a t e e o n medaa ; l t e 
d^oro e d̂  a r g e n t o , 

a "base oLl -"yes-etalii 
ATTESTATt» HEIilCO 

Milano, il e fobbraio 1886. 
il sottoscritto diobiara di aver esperimentato le 

Pasìiglie Aniibronchiliche M sig. Do Slt/uni, e d'averlo 
troviile efficaci nelle Tossi irrilalioa, dispii'gando tese 
un\vzio[ie sedativa pronta G durevole, 

Dott. Ptclro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fato bene Fratelli. 

DA. UDINU 
1)10 1.43 aat. misto 

a 6.10 ant. omnibus 
, 10.29 ant. diretto 
, 12.50 pQm omnibas 
, 8.11 . omnibus 
a 8.80 . dirotto 

HA n»iH|t, 
ora 6.S0 ant. oanlb. 

a 7.44 ast. diretto 
a 10.80 knt. OBUlib. 
, 4.20 p. oanib. 

Di ODINB 
ore 2.50 snt. Misto 

a 7.64 Wlt. ooiaib: 
a 1 1 . - a misto 
a 8.50 p. unolbt 
. 8.86 p. 9 

Arrivi II 
VUNKZJA 

ore 7.16 ant. 
9.87 ani. 
1.40 p. 
&.1S p. 
9.66 p. 

11.86 p. 

Fartenzo 
HA vmiiszu 
ore 4.8i ant. 

a 6.85 aut. 
a 11.06 ant 
a B.16,p. 
a 8.46 . 

A l'ONTBBSA 
oro 8.46 ant. 

a 9.44 ant 
a 1.84 p. 
, 7.26 p. 

DA t>OM1;ltHHA 

Il ore 8.90 uit. 
I, . 2.24 p. 

. 8— p. 
» 6.86 p. 

A TRISSTK 
oro 7.87 ant. 
a ll.ai ant. 
a P,10p. 
. 7 80 p. 
a 9.62 p. 

I DA TKIRSTB 
I Qxe 7.20 aqt, 
I a 9.10 ant. 

' a 4.60 p. 
; a »•— P. 

.tiretto 
omnibus 
omnibus 
diretto 
omnibus 
misto 

oanib. 
omnib, 
omoib, 
ditetto 

AnW 
A bUINC 

oro 7.86 ant. 
a 9.64 ant. 
a 8.86 p. 
a 0,19 p. 
a 8.06 p. 
a a.80 ant 

A ODIMS 
ore 9.10 ani. 

4.56' p. 
7.88 p.' 
8.20 p. 

oninib. 
onnih, 
misto 

omnibnt 
misto 

A OSIMI 
ore 10.— ant. 
, 12.80 p. 
a 4.37 p. 
a 8.oa p. 
. 1.11 ant 

SA DDIMS A CIVIEALB II SA OIVIDALB A nSINB 
oro 7.47 ant. misto ore 8,19 aut, ! ore 6,80 ant. misto ore 7.03 aut 
a 10 ,30 , „ , 10.62 , i „ 9,16 , » 9.47 a 
a 12.66 p. a 1,27 p, a 12,06?, a 12.87 p. 
a 3-— P. a a.sap, 1 a 2.—p, 

a 7,12?, a 6.6B p. 
„ 8,02 p. !| a 7.46 p. 

a 2,sa p. 
a 6,40 p. 

a a.sap, 1 a 2.—p, 
a 7,12?, a 6.6B p. 
„ 8,02 p. !| a 7.46 p. 

a 6,27 p. 
a 8,80 p. > 

a a.sap, 1 a 2.—p, 
a 7,12?, a 6.6B p. 
„ 8,02 p. !| a 7.46 p. II a 8.17 p. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUSATTiNO 

P e r eomprovaro r e n i e a e e l a s i uiandoransRO 
Cratls e trranrbc, ad a|[ui persona «ho n e tikvk 
d o m a n d a , ni I iaboratorlo StMItofanl In 'Vitto­
r i» a l e n n e P a a t i g l l e per prova. 

UBPOtSITI 
in 

UDINE, nllo FiiTOiacie Alenai, Co-S 
tnel l l . Comeamattl, n ius lo l l , ! 
Ite Candido, Cabrili, He Vln> ] 
«ent i , Ctlrwluml - F l l lppuaz i , j 
Pe trucco . 
GEMONA, I l l l luul . 
T0LUEZ7.0, ChlnsKl, 
COUROIPO, Zanel le . 
LATiSANA, CaiMl. 
BERTIOUO, Canton i . 
PALUZZA, S a m n e l l . 
COMEGLIANS, Coasulnl, ' 
FAGAGNA, Honamil. 
MANZANO, |»tr<r!ll. 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanett i , ] 
Uavaatsiul. 
SPALATO (Oalraaiiii), TOOIKI. 
ROVERKDO (Trento), Tl ialer. 
AIA, n e UonBol l , I lraoliett l . 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso o versato 65,000,000 

OG>33Q,parti23a©3a,to <3à. O-eno^ra 
Pialla Acquamrde, rimpello alla Stazione Principe 

LilAP0STiLEMiBR,mE,iiPLmEi)iLPA(llFI(ÌO 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Partenie del iless lii NOVEUBRS 

Per .llontevidco e lìueuos-jtfres 
Vapore postale CARLO R partirà il 1 Novembre 1887 

» • LETIMBRO » 8 » » 

. . SIRIO » 16 » » 

Per BiUo « iaueiro e Santt ts (Brasile) 

Vap. postale ROMA partirà il 10 Novembre 1887 

» » P A K A N X » 17 » » 

» » BIRMANIA » 22 » » 

P» TÀLFARAISO, OULAO «d tUri se&li d<l PAOIFIOO 
Vapore postalo LETIMBRO 8 Novembre 1887 

Dirigersi per Merci e Psqsoggieri all' V f l S c l o d e l l a S<t' 
«ileti» in U d i n e , V t ' a Àquileja, N. 94 

'Ddiu», 1887 — Tip. Marco Bardusoo 

file:///isarae

